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ha opposto obiezioni, è appropriato utilizzare i livelli di 
riferimento di tale piano come massimali per la capacità 
della flotta di pescherecci con palangari meccanici di 
lunghezza inferiore ai 23 metri e di pescherecci con 
reti a circuizione registrata nei porti di Mayotte. In de­
roga alle norme dell'Unione generalmente applicabili e 
considerata la situazione attuale specifica socioeconomica 
di Mayotte, è opportuno prevedere un congruo periodo 
di tempo per consentire alla Francia di aumentare le 
capacità del segmento scarsamente sviluppato della pro­
pria flotta di piccole imbarcazioni fino al 2025. 

(8) Per quanto riguarda il regolamento (CE) n. 1069/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio ( 1 ), è opportuno 
notare che Mayotte non dispone di alcuna capacità indu­
striale per la trasformazione dei sottoprodotti di origine 
animale. Risulta pertanto appropriato accordare alla Fran­
cia un periodo di cinque anni per sviluppare le infra­
strutture necessarie per l'identificazione, la manipolazio­
ne, il trasporto, il trattamento e lo smaltimento dei sot­
toprodotti di origine animale a Mayotte nel pieno ri­
spetto del regolamento (CE) n. 1069/2009. 

(9) Per quanto riguarda il regolamento (CE) n. 1224/2009 
del Consiglio ( 2 ), sembra che la Francia non sarà in grado 
di adempiere tutti gli obblighi di controllo dell'Unione 
per il segmento "Mayotte. Specie pelagiche e demersali. 
Lunghezza < 10 m" della flotta di Mayotte entro la data 
in cui quest'ultima diventerà una regione ultraperiferica. 
Le navi di tale segmento, che si trovano sparse attorno 
all'isola, non dispongono di punti di sbarco specifici e 
devono ancora essere identificate. È inoltre necessario 
formare i pescatori e i controllori nonché predisporre 
le infrastrutture fisiche e amministrative appropriate. Ri­
sulta pertanto necessario, per tale segmento della flotta 
peschereccia, prevedere una deroga temporanea a deter­
minate norme riguardanti il controllo delle navi da pesca 
e delle relative caratteristiche, delle attività in mare, degli 
attrezzi e delle catture in tutte le fasi comprese tra l'atti­
vità a bordo della nave e l'arrivo delle catture sul merca­
to. Per realizzare almeno alcuni degli obiettivi più impor­
tanti del regolamento (CE) n. 1224/2009, è tuttavia op­
portuno che la Francia istituisca un sistema nazionale di 
controllo che permetta una sorveglianza delle attività di 
tale segmento della flotta peschereccia e che consenta di 
adempiere gli obblighi internazionali dell'Unione in tema 
di presentazione delle relazioni. 

(10) È pertanto opportuno modificare di conseguenza i rego­
lamenti (CE) n. 850/98, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 
1224/2009, (UE) n. 1379/2013 e (UE) n. 1380/2013, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Modifiche del regolamento (CE) n. 850/98 

Il regolamento (CE) n. 850/98 è così modificato: 

1) all'articolo 2, paragrafo 1, la lettera h) è sostituita dalla se­
guente: 

"h) Regione 8 

Tutte le acque al largo delle coste dei dipartimenti fran­
cesi di Riunione e di Mayotte soggette alla sovranità o 
alla giurisdizione della Francia."; 

2) è inserito il seguente articolo: 

"Articolo 34 octies 

Limiti alle attività di pesca nella zona riservata di 24 
miglia intorno a Mayotte 

È vietato alle imbarcazioni l'uso di qualsiasi rete a circuizione 
su banchi di tonni e scomberoidi nell'area compresa entro 
24 miglia dalle coste di Mayotte in quanto regione ultrape­
riferica ai sensi dell'articolo 349 del trattato sul funziona­
mento dell'Unione Europea, misurata dalle linee di base che 
servono a delimitare le acque territoriali.". 

Articolo 2 

Modifica del regolamento (UE) n. 1379/2013 

All'articolo 35 del regolamento (UE) n. 1379/2013, è inserito il 
seguente paragrafo: 

"6. Fino al 31 dicembre 2021 i paragrafi 1, 2 e 3 non si 
applicano ai prodotti posti in vendita al dettaglio al consu­
matore finale a Mayotte in quanto regione ultraperiferica ai 
sensi dell'articolo 349 TFUE.". 

Articolo 3 

Modifiche del regolamento (UE) n. 1380/2013 

Il regolamento (UE) n. 1380/2013 è modificato come segue: 

1) all'articolo 23, è aggiunto il seguente paragrafo: 

"4. In deroga al paragrafo 1, fino al 31 dicembre 2025 la 
Francia è autorizzata a introdurre nuova capacità senza do­
ver ritirare una capacità equivalente per i diversi segmenti a 
Mayotte in quanto regione ultraperiferica ai sensi dell'arti­
colo 349 del trattato sul funzionamento dell'Unione Europea 
(3mayotte") di cui all'allegato II.";

( 1 ) Regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Con­
siglio, del 21 ottobre 2009, recante norme sanitarie relative ai sot­
toprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al 
consumo umano e che abroga il regolamento (CE) n. 1774/2002 
(GU L 300 del 14.11.2009, pag. 1). 

( 2 ) Regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio, del 20 novembre 
2009, che istituisce un regime di controllo comunitario per garantire 
il rispetto delle norme della politica comune della pesca, che modi­
fica i regolamenti (CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 
811/2004, (CE) n. 768/2005, (CE) n. 2115/2005, (CE) n. 
2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, 
(CE) n. 1098/2007, (CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 1627/94 e (CE) n. 
1966/2006 (GU L 343 del 22.12.2009, pag. 1).

 


